IL RINGRAZIAMENTO

Non è facile ringraziare. Ce ne accorgiamo nei rapporti di ogni giorno. Tutto quello che ci circonda, specialmente le persone e l’ambiente, ci sembra dovuto. Ormai tutto fa parte della nostra vita e delle nostre abitudini, per cui esprimere il nostro ringraziamento al Signore per ciò che abbiamo e che siamo, non è così spontaneo e, tantomeno, automatico.

Al contrario, per ogni cristiano, la gratitudine dovrebbe essere il primo modo di esprimere il nostro amore a Dio.
PREGHIERA INIZIALE

Il breve momento di preghiera con cui inizia l’incontro, lo si può articolare nel modo che più si ritiene opportuno, anche utilizzando un semplice testo come questo:
RENDO GRAZIE, SIGNORE, AL TUO NOME
Ti rendo grazie Signore con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

A te voglio cantare davanti agli angeli,

mi prostro verso il tuo santo tempio.
Rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e la tua misericordia:

hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.

Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.
Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra

quando udranno le parole della tua bocca.

Canteranno le vie del Signore,

perché grande è la gloria del Signore;

eccelso è il Signore e guarda verso l’umile

ma al superbo volge lo sguardo da lontano.
Se cammino in mezzo alla sventura,

tu mi ridoni vita;

contro l’ira dei miei nemici stendi la mano

e la tua destra mi salva.

Il Signore completerà per me l’opera sua.

Signore, la tua bontà dura per sempre:

non abbandonare l’opera delle tue mani.

( Sal 137 )
1. CATECHESI INTRODUTTIVA
   
Non è giusto pensare che tutto sia dovuto, per il solo fatto che l’abitudine ha preso ormai il sopravvento. Se riusciamo a cambiare prospettiva nella lettura della nostra vita, faremo la fantastica scoperta che, al contrario,  tutto è dono: niente è nostro, tutto ci è stato dato fin dal primo istante del concepimento. Di qui la necessità di aumentare il nostro senso di gratitudine verso Dio e i fratelli.
A tal proposito, proponiamo alcuni brevi riferimenti tratti da un/a:
· Testo biblico:
· Lc 46b - 55: “L’anima mia magnifica il Signore”
· Testimonianza:

        -   RINGRAZIO CON IL DONO DELLA MIA POVERTA’
Ricevo esempi di bontà e di generosità in ogni momento. Ieri e oggi sono state due giornate bellissime, quasi primavera. Un mare stupendo. Oggi è sabato, non c’è scuola, per cui mi sono fatto una bellissima passeggiata sul lungomare. Ho incontrato un vecchietto estasiato dallo spettacolo: me lo ha detto in tutti i modi, a gesti e a parole. Mi sono seduto sulla scogliera da solo. Prima ho ringraziato Dio, rendendomi conto di quanto la sua grazia sia più grande di ogni mio merito, poi ho aperto la Bibbia leggendo e meditando le letture di oggi. Una grazia anche questa: avere in mano la Parola di Dio.

Dio mi ha fatto molti doni in questo periodo. Sono venuto per dare, ma mi rendo conto ogni giorno di quanto ricevo. Il primo dono è proprio la lingua turca , nel suo insieme e in tanti particolari. Il fatto stesso di studiare una lingua così diversa è un dono. Mi aiuta a capire perché così spesso non ci si capisce con gli altri e quali sono le condizioni per arrivare a capirsi. Un altro dono di questo periodo sono le persone conosciute nella chiesa di Samsun, sul mar Nero: padre Pierre e le coppia di rumeni che collaborano con lui. Portano con serenità la loro fatica , con la semplicità e la povertà di cuore tipica di chi ha fede. Un altro dono per me sono anche gli anziani dell’istituto di suore che mi ospitano.

Anche le cose belle che sento di voi e delle vostre comunità sono per me un dono. Anche il vostro coraggio nell’affrontare le difficoltà e le prove do ogni genere e la vostra perseveranza nel tenere mano all’aratro ( come dice il vangelo ) anche se a volte il terreno è aspro e la fatica tanta.

E io ? I miei doni a questa terra ? Cerco di fare , come vi ho dicevo nella precedente lettera, della mia povertà un dono. 

( DON ANDREA SANTORO, Lettere dalla Turchia, pp. 33-37, Città Nuova, Roma 2006 )

In aggiunta, suggeriamo:
GRAZIE,  SIGNORE
Grazie, Signore,  perché ci conservi nel tuo amore. Perché ancora non ti è venuto il voltastomaco per i nostri peccati. Perché continui ad avere fiducia in noi, pur vedendo che tantissime altre persone ti darebbero forse ben diverse soddisfazioni.

Grazie, perché non solo ci sopporti, ma ci dai ad intendere che non sai fare a meno di noi. Perché ci infondi il coraggio di celebrare i santi misteri, anche quando la coscienza della nostra miseria ci fa sentire delle nullità e ci fa sprofondare nella vergogna.

Grazie, perché ci sai mettere sulla bocca le parole giuste, anche quando il nostro cuore è lontano da te. Perché adoperi infinite tenerezze, preservandoci da impietosi rossori, e non facendoci mancare il rispetto dei fedeli, la comprensione dei collaboratori, la fiducia dei poveri.

Grazie, perché continui a custodirci gelosamente, anzi, a nasconderci, come fa la madre con i figli più discoli. Perché sei un amico veramente unico, e ti sei lasciato così sedurre dall’amore che ci porti, che non ti regge l’animo di smascherarci dinanzi alla gente, e non fai venire meno agli occhi degli uomini i motivi per i quali, nonostante tutto, continuiamo ad essere stimati.

Grazie, Signore, perché non finisci di scommettere su di noi. Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini. Perché. Al tuo sguardo, non c’è bancarotta che tenga. Perché a dispetto delle letture deficitarie delle nostre contabilità, non ci fai disperare. Anzi, ci metti nell’anima un così vivo desiderio di recupero, che vediamo ogni anno che viene come spazio della speranza e tempo propizio per sanare i nostri dissesti.

                       ( tratto da DON TONINO BELLO, Preghiere, pp. 30-31, Ed. San Paolo, Alba 2001 )
2.  SPUNTI PER LA CONDIVISIONE
A seguito della catechesi introduttiva, ecco alcune provocazioni utili al confronto di gruppo:
· Mi capita di ringraziare Dio per il dono della vita?

· Credo nella Provvidenza di Dio che come Padre segue il cammino della mia vita?

· So ringraziare per il tanto bene che ricevo dalle persone che mi circondano o penso che tutto mi sia dovuto?

· Quando c’è qualche difficoltà e mi incontro con le prove della vita, riesco a conservare un animo sereno che non si abbatte ma continua a confidare nell’aiuto di Dio?

· Ho mai provato a ringraziare Dio anche del male ricevuto come prova utile alla mia santità?

· Riesco a trasformare il mio grazie a Dio dalle parole a gesti di carità vissuta? 

3. IMPEGNO DI GRUPPO
Abbiamo riflettuto sul fatto che la gratitudine è un atteggiamento che non sempre nasce spontaneo nell’animo della persona: ci si deve educare a ringraziare, soprattutto allenandoci ad acquisire sempre maggiore consapevolezza dei motivi che generano il sentimento di gratitudine, specialmente verso Dio. 
Ecco, allora, alcuni semplici suggerimenti di tipo:

· Spirituale:
· pregare il Padre Nostro fermandosi sulle singole parole e frasi, vedendo come Dio ci accompagna ed è presente nella nostra vita;
· riscoprire le preghiere del mattino e della sera. Soffermandosi, in particolare, sulle parole “ti ringrazio …”, riempirle di contenuto: volti, presenze, situazioni, decisioni, parole, ecc.;
· nei momenti difficili e quando si attraversano periodi di sofferenza e disagio, provare a ricordare i tanti benefici che abbiamo ricevuto.

· Pratico:

· rispondere con un gesto di riconoscenza e gratitudine a chi ci vuole bene;
· ricordando le parole di Gesù: “gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”, decidere di donare un po’ del tuo tempo per sostenere una iniziativa a favore del mondo missionario.
Sarebbe opportuno operare in gruppo, periodiche verifiche sul personale sforzo di gratitudine. Potrebbe essere di grande aiuto, in questo senso, l’abitudine a concludere sempre gli incontri di formazione, qualsiasi sia l’argomento trattato, con preghiere di ringraziamento al Signore.
PREGHIERA CONCLUSIVA


Formatici alla scuola della Parola e di alcuni insegnamenti spirituali, dopo aver condiviso opinioni ed esperienze, affidiamo alla preghiera i frutti dello spirito di questo incontro e l’impegno preso comunitariamente. La preghiera che proponiamo, esprime la gratitudine al Signore anche per ciò che lo Spirito ha ispirato ad ognuno di noi durante questo incontro.
TI RINGRAZIAMO, SIGNORE
Dio misericordioso e onnipotente, 

ti ringraziamo perché sei il creatore della vita.                                                           

Tu ci hai scelti per essere in comunione con te, 

perché sei Padre amorevole che si prende cura, sostiene, nutre e protegge la sua creazione.
Ti ringraziamo per averci accompagnato nel tempo dell'abbondanza e nel tempo della prova, 
della tentazione e della disperazione.

Padre Celeste, ti ringraziamo in particolare per esserti rivelato in Gesù Cristo.

Ti ringraziamo perché hai dato a ciascuno di noi la salvezza per mezzo di Lui.

Per la sua resurrezione dai morti che ha portato nuova speranza di vita.
Per averci mandato il Consolatore che ci permette ogni giorno di fare la tua volontà.

Per averci dato orecchie per ascoltarti al di sopra del clamore del mondo 
            e occhi per vederti nonostante lo scintillio della tentazione.
Ti ringraziamo per averci chiamati, malgrado le persecuzioni, le lotte e le catastrofi naturali,                                                                                                                                                                                                       

a essere segnali di speranza,                                                                                           

a riversare il prezioso balsamo della tua Parola sugli afflitti di questo mondo,
a essere profeti coraggiosi.                                                                                        

( tratto da Movimento Pax Christi; testo adattato )






